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8 FASI DEL PIANO EMERGENZA INCENDI ED EVACUAZIONE 

Le seguenti procedure sono state predisposte in maniera tale che il personale si comporti in modo adeguato in 

caso di emergenza al fine di evitare o contenere la propagazione dell’incendio. 

Sono presenti due fasi denominate “di pre-allarme” e di “allarme di evacuazione”. 

La fase “di pre-allarme”, viene attivata al primo segnale di pericolo percepito senza che questo possa essere 

quantificato (odore di bruciato, presenza di fumo, ecc.). 

La fase “di evacuazione”, viene attivata nel momento in cui, effettuata la valutazione del pericolo, viene 

decisa da parte dell’Addetto Antincendio l’evacuazione dalla struttura (nel qual caso provvederà a premere 

uno dei pulsanti di attivazione dell’allarme) oppure in modo automatico, per attivazione di un sensore di fumo; 

il segnale di evacuazione viene diramato mediante il suono delle sirene di allarme e mediante le targhe ottiche 

presenti all’interno dei locali. 

Si precisa che la seconda fase può non essere preceduta dalla prima in caso di pericoli gravi direttamente 

riscontrabili (incendi già diffusi oppure situazioni che richiedono una pronta evacuazione quali ad es. allarme 

bomba, pericolo di esplosione, etc.).  

 

8.1 Procedura di “Emergenza”  

Durante il normale esercizio dell’attività, un incendio può essere segnalato direttamente dal personale 

presente, sia esso dipendente o utente esterno (visitatori, clienti, etc…) oppure da un sensore di rilevazione. 

Qualsiasi persona presente, qualora dovesse accorgersi di un pericolo (fumo nei locali, odore di bruciato, 

pericolo di esplosione, fiamme ecc.), o di una situazione riconducibile all’incendio, ha l’obbligo di comunicarlo 

tempestivamente al dipendente più prossimo, che permetterà agli IGE di recarsi sul luogo interessato. 

 Per incendi lievi e limitati: presenti nell’area, provvederà ad usare l’estintore più vicino al luogo 

dell’accaduto. 

 Per incendio medio-grave: il componente della squadra antincendio valuterà l’entità 

dell’emergenza e deciderà e coordinerà l’eventuale evacuazione dello stabile e la successiva 

chiamata dei soccorsi. 

E’ ovvio che i componenti della squadra antincendio già vicini alla zona in cui è 

avvenuta l’emergenza (visibile per esempio per la presenza di fumo) si porteranno 

direttamente nell’area di pericolo. 
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8.2 Procedura di “Evacuazione”  

Qualora in considerazione della particolare gravità o della propagazione dell’evento, od ancora perché avvisati 

di una evacuazione in corso per pericoli imminenti nei locali attigui o comunque appartenenti al fabbricato 

sebbene in uso ad altre Società, si decidesse di iniziare la procedura d’evacuazione, occorrerà diramare 

l’allarme antincendio azionando il pulsante di allarme evacuazione ed avvertire la portineria. 

A tale segnalazione, tutto il personale presente negli ambienti provvederà allo sfollamento. 

Tutti gli addetti incaricati alla gestione delle emergenze dovranno assicurarsi che tutto il personale (ed 

eventuali esterni presenti nei locali) sia uscito all’esterno dell’edificio. 

Tutto il personale presente deve raggiungere il PUNTO DI RACCOLTA prefissato, esterno all’edificio 

occupato, lasciando sgombri i corridoi di accesso per non intralciare le operazioni delle squadre di intervento. 

Essi inoltre non dovranno abbandonare il punto di raccolta, al fine di permettere la verifica del numero delle 

persone presenti. 

 

8.3 Coordinamento dell’Evacuazione  

Poiché gli uffici di Piaggio & C. S.p.a. occupano soltanto parte di un piano del fabbricato denominato “Corpo 

A1” è necessario che il Piano di Emergenza sia coordinato con quanto predisposto dalle altre Società che 

sono “ospitate” all’interno dei locali presenti nel fabbricato stesso. 

In questo Piano infatti si fa innanzitutto riferimento anche a dotazioni (rete idrica antincendio, ascensori, scale 

di emergenza, etc.) che sono proprie degli impianti condominiali e che sono riportate in planimetrie 

predisposte negli spazi comuni. Queste dovranno essere manutenute a cura dell’Amministratore 

Condominiale e sarà cura dello stesso mantenere in efficienza e facilmente accessibili le stesse. 

Per quanto riguarda poi il coordinamento di eventuali operazioni di intervento e soprattutto di evacuazione si 

prevede che in caso di evacuazione dei locali a disposizione di Piaggio & C. S.p.a. , oltre al segnale sonoro di 

allarme che risulta udibile anche dagli uffici al piano, sia cura degli Addetti all’Emergenza avvertire gli 

occupanti dei locali attigui (in particolare gli uffici posti allo stesso piano e raggiungibili dal vano scale che 

afferisce a via Sardegna), nonché la Portineria, affinché adottino le misure che ritengono più opportune in 

relazione al loro Piano di Emergenza ed al Piano di Emergenza ed Evacuazione dello stabile. 

Per quanto riguarda invece la predisposizione di misure da adottare in caso che l’allarme 

incendio/evacuazione sia attivato presso i locali attigui (o comunque interni al corpo A1 di riferimento) si 

prevede che chiunque si renda conto di una tale situazione provveda ad avvisare gli Addetti Antincendio che 

provvederanno cautelativamente ad attivare la procedura di evacuazione in attesa di accertare la reale gravità 

della situazione in atto. 

Circa le procedure adottate in questo Piano di Emergenza sarà cura dell’RSPP di Piaggio farsi carico degli 

scambi informativi necessari con le corrispondenti strutture delle Azienda/Società presenti nel fabbricato e con 

l’Amministratore Condominiale. 
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9 TERREMOTO 

Il fabbricato dove sono ubicati gli uffici è situato in area classificata a sismicità bassa (zona 3A - zona con 

pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti), pertanto non sono previste 

particolari disposizioni per fronteggiare l'emergenza. 

E’ tuttavia opportuno evidenziare che, diversamente da tutte le altre situazioni di emergenza, l’evento 

sismico è caratterizzato da assoluta immediatezza tale per cui qualsiasi forma di organizzazione 

dell’emergenza può essere solo secondaria al verificarsi dell’evento stesso, quindi non preventiva. 

Ciò premesso si ricordano le principali istruzioni di comportamento che devono essere adottate durante 

l’evento stesso e che meglio possono salvaguardare l’incolumità fisica del lavoratore:  

1. in base alla normativa di legge il lavoratore ha il diritto di allontanarsi dal proprio posto di 

lavoro, mettendosi al sicuro, al configurarsi di un pericolo grave ed immediato. 

2. Ove possibile, in relazione alla diversa conformazione dell’ambiente occupato (uffici, sale riunioni, 

servizi od altro) è buona norma, durante il verificarsi della scossa: 

 cercare riparo sotto tavoli, banchi di lavoro, scrivanie e comunque attendere la fine della 

scossa stessa prima di utilizzare eventuali scale di deflusso dai piani superiori, 

 non utilizzare ascensori, 

 allontanarsi da superfici vetrate, così come da arredi e/o materiale impilato (es. scaffalature) la 

cui stabilità è compromessa dall’evento in atto. 

All’aperto allontanarsi da alberi, linee telefoniche o tralicci elettrici; non sostare in prossimità dei muri 

degli edifici; rimanere all'aperto portandosi in spazi ampi, a distanza dagli edifici. 

3. raggiungere il “Punto di Raccolta” esterno al fabbricato, adottando modalità appropriate di 

deflusso, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e lo stato di integrità delle stesse. Ad ogni 

piano sono esposte, per consultazione preventiva, apposite planimetrie con l’indicazione della 

ubicazione del “Punto di Raccolta”. 

In questa fase successiva all’evento sismico le squadre degli Addetti all’Emergenza e del Primo Soccorso 

potranno e dovranno dare il massimo supporto ai lavoratori al fine di raggiungere il luogo sicuro, provvedendo 

ad aiutare colleghi in difficoltà, che necessitano cure, o quant’altro si rende necessario. 

È di fondamentale importanza in questa situazione l’accurata identificazione della presenza di tutto il 

personale presente sul luogo di lavoro all’atto dell’evento per poter fornire utili indicazioni qualora 

intervengano Squadre di Soccorso esterne. 

 

 

….. omissis…… 
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11 INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE AD USO DEL PERSONALE 

Il piano di evacuazione deve essere a conoscenza di tutto il personale; in varie posizioni della palazzina sono 

affissi gli elaborati grafici con l’indicazione dei percorsi di esodo da seguire per raggiungere le uscite di 

sicurezza, delle attrezzature antincendio disponibili e dei comportamenti da seguire in caso d’incendio. Il 

personale operante nella struttura dovrà essere in grado di reagire positivamente al verificarsi di 

un’emergenza secondo le procedure e gli incarichi assegnatogli. 

Ai visitatori viene distribuito una brochure riportante le principali norme, i comportamenti e le raccomandazioni 

da seguire per un soggiorno sicuro. 

 

11.1 Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza ha scopo di individuare chiaramente il percorso da seguire per una rapida 

evacuazione e i mezzi di estinzione presenti. 

Al fine di facilitare la comprensione della segnaletica di sicurezza, di seguito viene riportata la tipologia dei 

cartelli più significativi adottati con la relativa spiegazione. 

 

CARTELLI DI SEGNALAZIONE ESTINTORI 

 ESTINTORE PORTATILE                  ESTINTORE CARRELLATO 
 

              

 

 
 
 
    
 

CARTELLO DI SEGNALAZIONE IDRANTI 
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CARTELLO DI SEGNALAZIONE VALVOLA D’INTERCETTAZIONE GAS 
 

                                                                      
 

CARTELLO DI SEGNALAZIONE SGANCIO ENERGIA ELETTRICA 
 

 
 

CARTELLI DI SEGNALAZIONE USCITE DI SICUREZZA 
 

       
 

CARTELLO DI SEGNALAZIONE PUNTO DI RACCOLTA 
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11.2 Prevenzione 

Si è accertato che la probabilità di un incendio è tanto maggiore quanto maggiore è lo stato di disordine e di 

abbandono di certi locali e/o di apparecchiature ed impianti elettrici e che la causa è da imputarsi 

principalmente a: 

 mozziconi di sigarette ancora accesi lasciati incustoditi e/o buttati dove capita; 

 prese di energia elettrica sovraccariche; 

 operazioni di manutenzione che comportano la produzione di scintille effettuate in prossimità di 

luoghi a rischio di incendio; 

 bombolette spray o contenitori di liquidi infiammabili (alcool, acetone, ecc.) lasciati vicino a fonti di 

calore; 

 corto circuiti su apparecchiature elettriche sotto tensione; 

 la mancata informazione fornita agli addetti esterni in occasione di lavori di manutenzione 

straordinaria. 

Da quanto sopra esposto si evince facilmente che sono condizioni essenziali per limitare la possibilità di 

un incendio sono principalmente: 

 l’ordine, la pulizia e la prudenza; 

 le piccole o grandi manutenzioni sugli impianti soprattutto elettrici; 

 particolare attenzione nell’uso delle fiamme libere. 

 

11.3 Comportamento in caso di incendio 

L’incendio è una combustione rapida con emissione di calore e fumi incontrollati ed è proprio su questi ultimi 

che si deve concentrare l’attenzione in quanto è da essi che deriva il maggior danno alle persone. 

Infatti il fumo: 

1. rende l’atmosfera irrespirabile ed impedisce la visibilità generando senso di disorientamento; 

2. si diffonde rapidamente, se non contenuto adeguatamente; 

3. può essere tossico con effetti anche mortali. 

Pertanto, allo scopo di fronteggiare al meglio una situazione di incendio, il comportamento che è ben seguire 

consisterà nel: 

 prendere visione delle uscite di sicurezza che conducono direttamente all’esterno; 

 conoscere la posizione degli estintori, degli idranti o comunque di tutte le attrezzature antincendio 

in dotazione. 
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11.4 Consigli per l’evacuazione 

Al fine di velocizzare l’esodo dalla struttura è importante che sia stata predisposta in anticipo una procedura di 

evacuazione di tutte le persone presenti tenendo conto anche del momento in cui si verifica l’evento. 

Se viene notato del fumo uscire da un locale, verificare le persone presenti e se necessario farle evacuare 

immediatamente, chiudere la porta del locale da dove proviene il fumo, segnalare ad un Addetto Antincendio 

la presenza di un focolaio di incendio e verificare la possibilità di intervento.  

Iniziare la procedura antincendio mediante l’esodo dei presenti seguendo le indicazioni di seguito riportate: 

A) l’esodo deve avvenire, se possibile, mediante le uscite che portano direttamente verso l’esterno e 

possibilmente quelle più comode al fine del raggiungimento del PUNTO DI RACCOLTA; 

B) radunare le persone nel PUNTO DI RACCOLTA assegnato al fine di poter procedere al conteggio dei 

presenti per verificare che non siano rimaste persone all’interno; 

C) il personale che avesse terminato di evacuare la propria zona si adoperi ad aiutare i colleghi nelle altre 

aree, soprattutto coloro che sono portatori di handicap. 

 
Nel caso in cui il fumo impedisca di uscire: 

 aerare il locale in cui ci si trova (aprire finestre e porte); 

 filtrare l’aria che si respira con un fazzoletto possibilmente bagnato; 

 se non si può respirare aria direttamente dall’esterno ricordarsi che all’altezza del pavimento 

l’aria è più respirabile in quanto i fumi tendono a stratificarsi in alto. 

 

Nel caso in cui si decida di affrontare o spegnere un incendio (intervenendo sempre in coppia), 

qualora risulti di dimensioni contenute: 

 localizzare con certezza l’incendio (cioè individuare da dove provengono le fiamme) per 

intervenire a colpo sicuro; 

 utilizzare mezzi antincendio adeguati e proporzionati alle dimensioni dell’incendio stesso; 

 garantirsi sempre la possibilità di fuga. 

Solo dopo aver verificato le condizioni di cui sopra: 

 avvicinarsi all’incendio con la massima prudenza; 

 indirizzare il getto dell’estinguente alla base delle fiamme e continuare fino all’estinzione 

completa delle stesse; 

 ventilare i locali; 

 controllare che l’incendio sia veramente estinto anche presidiando per un certo tempo il luogo 

del sinistro. 

Se i vestiti prendono fuoco: 

 rotolarsi per terra per spegnere le fiamme; 

 togliersi o, addirittura, strapparsi gli abiti. 

 


